
     Giunto quest’anno alla XVII edizione, l’Osservatorio interistituzionale sulla presenza di 

cittadini stranieri in provincia di Torino prosegue nel suo intento di proporsi quale stru-

mento di analisi dell’evoluzione della realtà migratoria sul territorio provinciale.  

     L’attività dell’Osservatorio, unica esperienza in ambito nazionale, coordinata dalla Pre-

fettura di Torino con il concorso e la collaborazione di numerosi Enti Pubblici del territo-

rio torinese, esprime fattivamente la volontà delle Istituzioni di mettere a fattor comune i 

propri patrimoni di dati e conoscenze in una logica di autentica sinergia allo scopo di favo-

rire politiche ed interventi idonei a sviluppare nel concreto l’integrazione intesa come mo-

tore di sviluppo e coesione sociale. 

     Il volume, che è andato arricchendosi negli anni propone un fenomeno in fase di matu-

razione e consolidamento, con una generale tendenza al passaggio da caratteristiche pro-

prie dei primi ingressi a peculiarità indicative di un progressivo radicamento delle comuni-

tà straniere sul territorio cittadino e provinciale. 

     Tale evoluzione appare accompagnata da una parallela evoluzione dei servizi offerti 

dalle istituzioni, tesi a rispondere adeguatamente alla crescente domanda sia in termini 

qualitativi che quantitativi. 

     Il 26 e 27 giugno 2014 il Consiglio europeo ha approvato l’agenda strategica delle prio-

rità chiave per i prossimi cinque anni, invitando le istituzioni dell’UE e gli Stati membri ad 

attuarle pienamente. Tra le priorità dell’Unione Europea c’è l’adozione di misure politiche 

coerenti in materia di asilo, immigrazione, frontiere e una maggiore cooperazione tra le 

istituzioni e gli organi dell’UE. 

     Il Consiglio chiede all’Unione di “dotarsi di una politica efficace e ben gestita in mate-

ria di migrazione, asilo e frontiere, guidata dai principi di solidarietà ed equa condivisione 

delle responsabilità e da un approccio globale che offra protezione a coloro che ne hanno 

bisogno, condizioni di parità che assicurino ai richiedenti asilo le stesse garanzie di caratte-

re procedurale e la stessa protezione in tutta l’Unione. L’Unione dovrebbe altresì sostenere 

le iniziative degli Stati membri volte a perseguire politiche attive dell’integrazione che 

promuovano la coesione sociale e il dinamismo economico”. 

     A tal riguardo, è noto come negli anni si sia sviluppata a Torino e provincia una attiva 

presenza degli immigrati che, anche per il tramite dell’associazionismo, ha consentito un 

processo di crescita continuo, costante e volto alla partecipazione e alla cittadinanza attiva 

degli stessi cittadini stranieri, elemento centrale per favorire il processo di integrazione dei 

migranti nel contesto sociale, culturale ed economico. 

     I dati verranno pubblicati anche sui siti della Prefettura, della Provincia e del Comune 

di Torino. 

http://www.comune.torino.it/statistica 

http://www.prefettura.it/torino 

http://sportellosociale.provincia.torino.gov.it/indexw.php 

http://www.piemonteimmigrazione.it  
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L’Osservatorio Statistico Interistituzionale provinciale sugli Stranieri è nato 

con lo scopo di raccogliere in una pubblicazione di agevole consultazione i dati 

più significativi sulla presenza a Torino e nel territorio della provincia degli 

immigrati. 

 

Ha sede presso la Prefettura di Torino, che coordina l’attività dei diver-

si enti che vi partecipano: 

 Regione Piemonte 

 

Provincia di Torino 

 

Comune di Torino 

 

Questura di Torino 

 

Comando Provinciale Carabinieri di Torino 

 

Camera di commercio di Torino 

 

Ministero della Giustizia - Centro Giustizia Minorile per il Piemonte, 

Valle d’Aosta, Liguria e Massa Carrara 

 

Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca – Ufficio Scolastico  

Regionale per il Piemonte 

 

Osservatorio Regionale per l’Università ed il Diritto allo Studio  

Universitario 

 

Agenzia Piemonte Lavoro 

 

Direzione Territoriale del Lavoro 

 

Direzione Regionale INPS Piemonte 

 

Direzione Regionale INAIL Piemonte 

 

 

PROGRAMMA 
 

Ore 9.00 - Registrazione dei partecipanti 
 

Ore 9.30 – Saluti 

Vicepresidente Camera di commercio di Torino  

Andrea Talaia  
 

Prefetto di Torino  

Paola Basilone 
 

Assessore Provinciale alle Politiche attive di Cittadinanza,Diritti Sociali e Parità  

Mariagiuseppina Puglisi 
 

Assessore Provinciale al Lavoro, alla Formazione professionale, all'Orientamento per 

il mercato del lavoro, all'Istruzione e al Personale 

Carlo Chiama 
 

Vice Sindaco e Assessore Comunale alla salute, politiche sociali e abitative  

Elide Tisi 
 

Assessore Comunale al Coordinamento delle Politiche per l’Integrazione e nuove 

cittadinanze 

Ilda Curti 
 

Assessore Comunale ai servizi civici, sistemi informativi, sport e tempo libero 

Stefano Gallo 

 

 

Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte 

Fabrizio Manca 
 

Dirigente del Centro per la Giustizia Minorile del Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e 

Massa Carrara 

Antonio Pappalardo 
 

Interventi 
Ore 11.00 

La popolazione straniera a Torino nel 2013 

Dati generali – I movimenti intramigratori dei cittadini stranieri 

Silvana Fantini 

Servizio Statistica e Toponomastica della Città di Torino 
 

Ore 11.20 

La popolazione straniera e l’accesso all’abitazione 

Stefania Falletti 

Osservatorio Fabbisogno Abitativo Sociale della Provincia di Torino 

Laura Schutt Scupolito 

Osservatorio regionale Condizione Abitativa 
 

Ore 11.50  

Considerazioni di sintesi   

a cura di FIERI 
 

Dibattito        


